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ode quel perfonaggio addormentato, e fognante , foavemente canfar le fue
pene , e fognando nominar quella’perfona ,"ch’ egli ama , e che=il Pocta
con gran carith, ed accortezza fa quivi proritamente fopravvenire. . ..
Credo - altrest-, «che troppo non paia -probabile a i buoni Intendenti de’
coftumi y-e che-anzi per lo pih fia* cagione- di rifo, quel far ne’ Drammiy
che’ tratto tratto ‘gli ‘Amanti fi-vogliano uiccidere , perché non: fono  affas
felici le loro faccende ; ‘e-che -tanti-Principi 'y e Regnanti di Scena rinun-
zino dllegramente per cagion' & Amore al Regno', o-cerchino di- faziar
. colla-morte -loro -la crudelty delle Donne -+ “‘Io non:fo veramente , fe n¢
tempi' antichi fignoreggiafle un- tal coftume . So bene , che a’ giorni. noftri
i Principi ;e i Monarchi, anzistutti gli- Amanti con ‘melta cura fi- guar-
dano ‘da fomigliante furoré , ‘0 mania. Me 1’ afficura anche il Magg , il
quale -in tal propofito  * = e 7 : > il
Dice.y che quell; Amor “tanto cocense: % :
Nell’ Alme d¢ Regnanti or pisy nonss ufi o
Che il Re nell apparenza. ha pis rviregno ;
E benché egliabbia il “dolce foco in feno,
Per la cara Belra now gioca il Regmo.
Che frw lo*Regie cure bha il ‘rempo amenos
O allegrandoil-enor fino ad um fegno
< Cuopre: affai , piange poco 5 & fpende-meno s
Anch’ 1o F appruowo appitno . ;
Le lor cure & Amor fon pit vimeffe :
Lz fmania dé Regnanri: & & Intereffe . sy RS
Né-pure & molto da commendarfi 17 ufo coftante de¢’ Drammx"dr cangiar
le Scene’; i perché non rade-volte in luoghi inverifimili; ed improprj.di-
favvedutamente ., o’ per forza -5’ introducorio i perfonaggl s tome: ancord
perché- la perfezione delfa Tragedia richiede per gquanto. fi pud I unita
del luogo, ed una fola Scena: Che fe voleflimo entrare n- un-vafto pela-
g0'5 potremmo confiderare ‘i ‘moltiffimi, e fconci- inverifimiliy che £ com-
mettono , ¢ fi fon commefli ‘ne’ Drammi. ; da “che' vi-ebbero luogo, gli
Equivochi de’ Ritratti , delle’ Lettere () 5 degli: Abiti 5 delle Spade. 5 <€
_altre si fatte cofe . Pare ogpidi , che pili nom abbia credito cotal . merca-
tanzia ,"benché effa dopo effere paffatz dalla- Spagna ‘in Iralia fi fofleren-
duta non: poco padrona del Teatro st nélle” Tragedie 5 come melle Com-
medie profaiche . Per altro, male impiegato non {arebbe um: _lungq,raglo'
namento per maggiormente confondere 1 écceffo di- quefti- Equivochi 5 Chi
g o5 s ey pe

(@) Gli Bquivochi de’ Rivatti ; delle’ letrere ec) 1} Ganionico Menzini nellaPostica Lib.
2. con Satirica acrimonia: 9 ; f
E qu) non_fi convien ,.che addietro i laffi o
Ch oggi“fenzis la lettera, o'l Ritratto
Non par. che -alcuniz per-Gommedia paffis”
Qnando Don Cuoco, appare. o e moffra in atto,
Che [imil cofa epli ha nella bi’ﬂr:ciﬂ;: 5
Per non vedery nel mio mantel m’ appiatio.

o




